
La Fraternità è il luogo
tangibile dell’amore di
Dio, il luogo della cresci-
ta, della conversione,
della rinascita. 
La Fraternità è il luogo
nel quale le virtù ritro-
vano  il proprio fonda-
mento e si consolidano.
La Fraternità è un dono
grande. Annullare sé
stesso, perchè l’altro pos-
sa crescere,  significa
raddoppiare il proprio
peso specifico.
Porre al centro l’Amore,
nella dinamicità relazionale, significa spalancare le porte al Padre che è Amore. 
Nell’umile consapevolezza dei propri limiti, ciascuno metta a disposizione la ricchezza della pro-
pria individualità fino ad offrire il sacrificio di sé.
La fraternità francescana, ispirata dal Signore a San Francesco 800 anni fa, è ancora, oggi più
che mai il luogo della speranza. Non lasciamo che le nostre Fraternità smarriscano questa loro
caratteristica. Allarghiamo il loro raggio d’azione, portando il vento dello Spirito fraterno negli
ambienti di lavoro, nella famiglia, nei luoghi di svago in ogni dove.
Se saremo sinceramente  ripieni d’amore, diverremo lievito attorno a noi.
Il mondo non cambierà mai senza strumenti d’amore.  Noi terziari francescani siamo stati nella
storia e ancora siamo chiamati ad essere strumenti dell’amore di Dio: Vangeli viventi.

Vincenzo Rose 
Presidente regionale Ofs minori
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Sabato e domenica 10-11 dicembre 2005 si è tenuto a Fanna il capitolo elettivo Gifra minori della Pro-
vincia veneta. L’incontro presieduto dal Presidente nazionale Gifra minori, Giovanni Turiano, assistito
per quanto riguarda il prim’ordine da fra’ Roberto e fra’ Antonio, ha visto la presenza ufficiale per l’Ofs
minori del vicepresidente regionale Federico Ferrarini.
Nel giorno di sabato Moira, presidente uscente, ha presentato la relazione di fine triennio mentre Gio-
vanni Turiano è intervenuto portando tutta la ricchezza di una visione nazionale e di una esperienza
personale ormai significativa.
Il giorno successivo, la domenica, dopo le lodi e la colazione, si è aperta la fase elettiva con la presenta-
zione dei candidati che, non senza difficoltà, si sono resi disponibili per un impegno importante come è
quello di essere membri del Consiglio regionale della Gifra.
Un forte incoraggiamento a buttare il cuore oltre l’ostacolo è venuto dal vicepresidente regionale dell’Ofs
minori che ha portato la propria esperienza di consigliere regionale, esperienza che, nonostante in que-
sti anni si siano dovute affrontare prove e difficoltà non comuni,  ha alla fine restituito più di quanto ab-
bia richiesto, come succede a chi non abbandona l’aratro ma resta fedele nei giorni buoni e nei giorni
cattivi alla vocazione ricevuta.
Alla fine si è proceduto alle votazioni che hanno dato il risultato seguente:

Presidente: Fabio Smedile della fraternità di S. Bernardino di Verona
Vicepresidente: Roberto Negretto della fraternità di San Pancrazio

Consigliere: Federica Piubello di Soave (Verona)
Flavio Simonetti della fraternità di San Bernardino di Verona

Martina Marchioro della fraternità di S. Pancrazio

Un grande applauso ha scandito i vari momenti delle elezioni in un clima caldo e fraterno.
L’incontro è proceduto con la S. Messa e il pranzo. Poi ognuno è ripartito per i propri lidi.
Da parte del Consiglio regionale Ofs minori un caloroso abbraccio al nuovo Consiglio regionale Gifra. La
collaborazione in questi anni tra i due consigli è stata sempre molto intensa e piacevole, attraverso la
costante partecipazione di Moira, presidente uscente, ai consigli dell’Ofs e della partecipazione di Valen-
tina alla vita della Gifra regionale.
Tra l’altro  in questi anni il Consiglio regionale Ofs minori ha voluto sostenere la Gifra anche dal punto
di vista economico con un contributo che, in base alle disponibilità, è variato negli anni.
Ci auguriamo che si rinnovi con il nuovo consiglio l’antica collaborazione anche perché molti sono i temi
su cui è possibile collaborare.
Uno di questi può essere senz’altro la stampa regionale. Sarebbe bello che la Gifra avesse una sua pagi-
na fissa in Frate Vento come momento di comunione e così pure che l’Ofs avesse un piccolo spazio nel
giornalino della Gifra.
I temi sul tavolo sono molti e interessanti, basti pensare al rapporto con la Chiesa locale, ad una presen-
za sociale e culturale che diventi significativa, alle iniziative particolari, alla riflessione sugli stili di vita
e ultimo ma non meno importante l’approfondimento sul passaggio dalla Gifra all’Ofs quando l’età avan-
za.
Per il momento basta un caloroso abbraccio e un augurio di buon lavoro, al resto penseremo da domani.
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ANNUNCIO SPECIALE: IL CROCIFISSO DI SAN DAMIANO A TREVISO

Il crocifisso di San Damiano sarà a Treviso da domenica 12 marzo a domenica 19 marzo 2006
Domenica 12 marzo ore 16.30 arrivo in porta Calvi e poi in piazza duomo con il Vescovo
Lunedì 13 marzo: ore 21.00 al teatro Aurora con P. Giovanni Battistelli di Assisi
Martedì 15 marzo 2006: ore 21 Chiesa di san Francesco, veglia dei giovani con D. Biscotin Chino
Venerdì 17 marzo 2006: ore 20.30 processione dalla chiesa di S. Francesco alla Chiesa votiva
Sabato 18 marzo 2006: ore 21: Teatro Aurora: spettacolo recital su Francesco
Domenica 19 marzo 2006: ore 10.30 S. Messa Solenne presieduta da P. Bruno Miele
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Domenica 8 gennaio a San Pancrazio di Barbarano in provincia di Vicenza, nell’ambito del pellegrinag-
gio che il crocifisso di San Damiano sta facendo in varie parti d’Italia in occasione della ricorrenza degli
ottocento anni da quando parlò a San Francesco, si è tenuto un incontro che ha visto la partecipazione
di fratelli della provincia di Vicenza, Verona e Padova.
L’incontro, organizzato dal coordinatore Ofs minori per la provincia di Vicenza, Silvano, ha visto la calda
partecipazione di una sessantina di terziari.
Iniziato alle ore 9.30 presso la casa di spiritualità che è limitrofa al convento si è aperto con un momen-
to di preghiera in cui sono stati letti brani del vangelo e delle fonti. Ha fatto poi ingresso il crocefisso di
fronte al quale il frate minore Andrea Borsin ha voluto proporre tre momenti di meditazione alternati a
momenti di silenzio e meditazione.
Il primo momento è stato dedicato alla figura del Cristo e a quella di Francesco, il secondo si è incentra-
to sul significato delle figure disegnate sulla croce specialmente quella della madonna e quella di S. Gio-
vanni, mentre il terzo momento è stato dedicato al rapporto tra noi e il crocifisso.
Il pranzo è stato un momento di viva convivialità che ha preceduto, dopo una pausa di un’ora circa, i la-
vori di gruppo che si sono conclusi con la sintesi e la condivisione e infine alle 16 la S. Messa.
La giornata è stata di grande intensità spirituale data dalla presenza del crocifisso che ispirò Francesco
nelle sue scelte di vita e grazie alla ormai consolidata capacità di frate Andrea Borsin di rendere alla
portata di tutti con grande semplicità e profondità il messaggio che la croce trasmette a noi, terziari del
2000.
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Tradizionalmente, la Giornata Francescana segna l’inizio dell’anno “sociale” per la Fraternità di S. Ber-
nardino. 
Si tratta di una occasione importante per farci conoscere, per allacciare contatti con simpatizzanti che
incontriamo per la prima volta; alcuni di loro inizieranno il cammino di formazione in Fraternità. Anche
le SS. Messe della parrocchia sono animate dalla Fraternità; le nostre testimonianze durante le Messe,
quest’anno brillantemente curate da Giuseppe e Federico, mettono in risalto le motivazioni che ci hanno
spinto a far parte dell’Ofs. 
Un altro aspetto importante è quello della raccolta di fondi da devolvere alle missioni: il ricavato della
Giornata Francescana viene inviato al centro missionario francescano di Monselice. 
Le Ammissioni e le Professioni costituiscono motivo di grande gioia per la Fraternità. 
Al termine di questi due giorni così intensi, è naturale ringraziare il guardiano del convento, p. Gian-
paolo, e il parroco, p. Adriano, per averci concesso gli spazi per tutte le nostre iniziative. 
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E la Fraternità, come ha partecipato? Bisogna tenere presente che alcuni terziari sono stati costante-
mente presenti, nonostante la pioggia di domenica sera arrivasse anche sotto i portici! 
Altri hanno partecipato in modi e tempi diversi. 
Mi pare che l’attaccamento alla Fraternità, il “voler bene” alla Fraternità, emerga proprio in occasioni
come questa. 
E mi riferisco non solo a coloro che hanno garantito una presenza fissa ai banchetti, ma anche a coloro
che in vari modi hanno dimostrato affetto: alcuni preparando torte da vendere all’uscita delle Messe, al-
tri suonando la chitarra e cantando alle nostre celebrazioni, altri ancora procurando materiale vario per
la giornata. 
Ma non dobbiamo scordare chi era assente perché impossibilitato a partecipare! Infatti, come sempre,
non è mancato il sostegno della preghiera da parte degli ammalati. 
Sono le stesse caratteristiche che da sempre contraddistinguono la “giornata francescana” della nostra
Fraternità, sintomo di vitalità e desiderio di dialogo con tutti coloro che vogliono conoscere le nostre ca-
ratteristiche, le nostre origini e le nostre aspettative future. 
In archivio ci sono verbali della Fraternità che risalgono a parecchi decenni fa; anche in essi si parla
della giornata francescana, che non a caso si svolge nell’ambito della settimana francescana, ricca di ap-
puntamenti che ruotano attorno alla festività del Santo di Assisi. Preghiamo il Signore e ringraziamolo
per la gioia che ci ha donato anche quest’anno. 

Renato Del Corso

GIORNATA DI PREGHIERA E PENITENZA PER L’ORDINE DEI FRATI MINORI
Indetta dalla Fraternità Nazionale Ofs e Gifra Minori

Sabato 26 novembre la Fraternità di S. Bernardino di Verona si è riunita per il cosiddetto “sabato lun-
go”: preghiera, formazione, vespri, S. Messa, cena al sacco e serata fraterna. L’incontro di preghiera ini-
ziale, svolto in cappella, ha avuto come tema l’apertura delle celebrazioni per l’VIII° Centenario di fon-
dazione dell’Ordine dei Frati Minori. La nostra Fraternità intende così festeggiare nel 2006 insieme
all’Ofm l’anniversario della conversione di S. Francesco; nel 2009 ci sarà l’anniversario del progetto di
vita denominato “Protoregola”. 
La Fraternità nazionale Ofs Minori ha predisposto uno schema comune per l’incontro di preghiera, in
modo tale che tutte le Fraternità locali si uniscano nella lode al Signore per celebrare questo evento. La
nostra preghiera, quindi, è stata parte di una grande preghiera che ha accomunato tanti francescani se-
colari: “In questa giornata di preghiera, con umiltà e con amore di fratelli, chiediamo al Signore che ren-
da feconda la memoria delle origini, donando a tutto l’Ordine dei Frati Minori una rinnovata fedeltà al
carisma di Francesco di Assisi e una nuova stagione di creatività apostolica. La preghiera vuole essere
anche segno e nutrimento della nostra volontà di laici francescani di essere accanto al Prim’Ordine per
poter incontrare l’uomo d’oggi laddove egli vive e opera”.

NOTIZIE DALLE FRATERNITA’ DELLA DIOCESI DI TREVISO

S. M. Ausiliatrice: nella nostra fraternità c’è stato un rinforzo sul piano dell’assistenza; accanto a frate
Carlo Tessarin che si è sempre dimostrato fratello con tutti noi, guida ed esempio, ci darà una mano il
superiore della Comunità di S. Maria Ausiliatrice: P.Gabriele De Zan.
Il 2006 sarà un anno ricco di eventi. Il Vescovo della nostra diocesi, Andrea Bruno Mazzocato ha chiesto
a tutte le parrocchie, ai gruppi e associazioni e anche a noi, di approfondire il tema:”Trasmissione della
fede in Gesù Cristo oggi”. Da fine gennaio a Pasqua, la figura di Maria Maddalena, la prima a trasmet-
tere l’annuncio di Gesù risorto , ci accompagnerà per lo sviluppo di questo tema. Per questo lavoro ci è
di molto aiuto il testo di quest’anno “Sentire con la chiesa”. Tutto questo,  in preparazione al convegno
ecclesiale di Verona nel 2006.
Treviso vivrà un momento importantissimo dal 12 al 18 Marzo durante la quaresima, con il pellegrinag-
gio del crocifisso di S. Damiano.  Si sta mettendo a punto un programma con momenti forti di grande
coinvolgimento: saranno coinvolte tutte le realtà francescane, il Vescovo e la Diocesi di Treviso. “State
pronti!”   Vi verranno date indicazioni precise più avanti.
Pace e bene !

Grazia Maria  Pibiri
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